
Comune di Eboli
A.P.O. PATRIMONIO

    RICHIESTA DI CONCESSIONE IN USO
DELLE PALESTRE COMUNALI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

PER L’ANNO 2017

Il sottoscritto

nato a  il

codice fiscale

residente a in via

Tel. abitazione

Tel. Lavoro/cell.

nella sua qualità di Legale Rappresentante

In relazione alla presente richiesta di assegnazione, avvalendosi delle disposizioni di
cui agli artt. 46 e 47 del T.U. della normativa sulla documentazione amministrativa di
cui al D.P.R. 28.12.2000 N.445, consapevole delle sanzioni previste all’art.76 e della
decadenza dei benefici previsti all’art.75 del medesimo T.U. in caso di dichiarazioni fal-
se o mendaci, sotto la propria personale responsabilità,

D I C H I A R A

di aver preso piena e perfetta conoscenza del Regolamento del Comune di Eboli riguar-
dante  la concessione in  uso  delle Palestre comunali in orario extrascolastico e di accettar-
lo integralmente e senza riserva alcuna.

che la:  □ Società □ Associazione □ Gruppo                                                                  
ha sede sociale/recapito in:

via                                            _________n. ___  a  ________________________cap. ______
indirizzo comune/quartiere

indirizzo e-mail _______________________________________________

presso il/la  sig/sig.ra                                                                            tel.   _____________

CF/P IVA  _________________ __________________anno di fondazione ______________
              codice fiscale o partita iva

è affiliata a                                                               dal___________________________
           specific. Federazione – Ente Prom. Sportiva  ecc.

iscritta all'elenco delle  ____________________________ iscritta all'albo_______________

che la società, associazione è iscritta al campionato di Federazione e/o Ente di promozione

sportiva:___________________________________________________________________



Comune di Eboli
A.P.O. PATRIMONIO

DICHIARAZIONI NEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO SI NO

1
di essere in regola con i pagamenti  delle tariffe e/o quote per le assegnazioni degli anni pre-
cedenti.

2 di avere rispettato le norme del Regolamento per la gestione e l’uso delle palestre.

3 di avere rispettato le disposizioni integrative eventualmente emanate dal Servizio Edilizia Sco-
lastica del Settore Cultura.

4 di non aver arrecato danni senza aver provveduto al ripristino o al risarcimento.

C H I E D E

a specificazione dell’istanza di assegnazione

di poter utilizzare le palestre comunali nei giorni e nei turni per le squadre e le discipline indi-

cate nelle n. __________ schede che costituiscono parte integrante della presente richiesta.

N.B. per ogni squadra o corso va compilata apposita scheda



Comune di Eboli
A.P.O. PATRIMONIO

DICHIARAZIONI ULTERIORI A SPECIFICAZIONE DELL’ISTANZA

DI ESSERE STATO MESSO A CONOSCENZA E DI ACCETTARE QUANTO SEGUE:

• ogni dato inesatto, incompleto o falso riportato nelle schede allegate comporterà la fa-
coltà di revoca degli spazi assegnati;

• di aver preso visione della struttura oggetto di concessione e di dichiararla idonea per
l’uso di cui se ne fa richiesta;

• l’eventuale assegnazione di spazi verrà effettuata sulla base dei “Criteri di priorità”, sta-
biliti dal Regolamento per la concessione degli Impianti Sportivi;

• impianti, giorni e orari richiesti verranno assegnati nei limiti delle risorse disponibili;
pertanto potranno essere assegnati dal quartiere impianti, turni e orari diversi da quelli
indicati nella presente richiesta;

• il mancato utilizzo dell’impianto, non conseguente a condizioni di effettiva e riconosciuta
inagibilità da parte degli uffici competenti, comporta comunque il pagamento della tarif-
fa dovuta;

• la responsabilità di danni a persone o a cose derivanti dall’utilizzo degli impianti nei tur-
ni assegnati è totalmente in carico all’ Assegnatario;

• l’ Assegnatario ritiene esente da qualsiasi responsabilità le Autorità scolastiche e l’Ente
proprietario, per eventuali danni o furti arrecati ad oggetti od attrezzature proprie;

• gli spazi  assegnati devono essere  utilizzati  dall’ Assegnatario e  non ceduti,  nemmeno
parzialmente, a terzi, pena l’immediata revoca;

• che il Comune di Eboli potrà disporre controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

L'ASSEGNATARIO SI IMPEGNA A:

• presentare tutta la documentazione richiesta;
• rispettare il Regolamento per la gestione e l’uso degli impianti sportivi;
• comunicare tempestivamente e per iscritto eventuali rinunce dello spazio avuto in

assegnazione prima dell’inizio della s      t  a      g  ion      e     s      p  o      rt  i      va   i  n         c  o      r  s      o e, in caso di successiva
assegnazione, 15 gg.  prima della data di utilizzo;

• effettuare, al concessionario dell’impianto per la stagione sportiva in corso, il pagamen-
to anticipato delle tariffe d’uso secondo le modalità e le scadenze stabilite, prendendo
atto che il mancato pagamento comporta la revoca dell’uso degli impianti assegnati;

• stipulare apposita polizza assicurativa a copertura di eventuali danni a persone e cose,
derivanti dallo svolgimento dell’attività sportiva;

• rendersi garante del corretto uso dell’impianto assegnato.

Si informa che per la Società/Associazione/Gruppo ha come persona/e referente/i
responsabile/i il/i sigg.:

Cognome e Nome                                                                residente a                               

in via                                                        n.       tel. abit..                    tel. lav.                     

Cognome e Nome                                                                residente a                               

in via                                                        n.       tel. abit..                    tel. lav.                     

Il richiedente dichiara sotto la propria responsabilità che quanto riportato corrispon-
de a verità.

Eboli, lì________________

Firma(*)

                _____________________________
(*) ALLEGA DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA'



RICHIESTA DI CONCESSIONE IN USO DELLE PALESTRE COMUNALI 
IN ORARIO EXTRASCOLASTICO PER L’ANNO 2017/2018

Il sottoscritto _____________________________, nato a __________________ il __/__/______ e

residente  a  _______________________  in  via  _____________________________________  ,

codice fiscale ____________________________ , partita IVA ___________________________,

in  qualità  di  ___________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., con la sottoscrizione del presente modulo e dei suoi allegati, di
aderire alle clausole di cui al Protocollo di legalità, alla Valutazione di impatto criminale, alla Documentazione
antimafia e tracciabilità dei flussi finanziari e al Patto di integrità.

DATA ___/___/_______ FIRMA



PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di Salerno, siglato in data 09.10.2009, il presente
bando è assoggettato al rispetto rigoroso di detto Protocollo, ai fini dell’osservanza degli adempimenti ivi previsti
a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie.  

In particolare, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, le associazioni offerenti si impegnano ad osservare e sottoscrivere le
seguenti  clausole:
clausola  1 -  di  non  trovarsi  in  situazioni  di  controllo  o  di  collegamento  (formale  e/o  sostanziale)  con  altri
concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara;
clausola 2 -  che a carico dei  soggetti  ricoprenti  cariche sociali  o  direttive  dellì’associazione partecipante non
risultano:
a) provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il  giudizio, in altre parole che recano una condanna
anche non definitiva per taluno dei delitti di cui agli  articoli 629,644, 648-bis, e 648-ter del Codice Penale, o
dall'articolo 51, comma 3-bis, del Codice di Procedura Penale;
b) proposta o provvedimento di applicazione di taluna delle misure di cui agli articoli 2-bis,2 ter; 3 bis e 3 quater
della Legge 31 Maggio 1965, N. 575;
clausola 4 -  di  accettare  la  prerogativa  dell’Ente  di  attivare  la  risoluzione del  vincolo  contrattuale  a  seguito
dell’esito  interdittivo  delle  informative  antimafia  espletate  dalle  Prefetture/U.T.G.  ai  sensi  del  Capo  II  del
“Protocollo di intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto tra la Prefettura di Salerno ed il Comune di Eboli ed
approvato con delibera di G.C. n.170 del 23/04/2009;
clausola  5 -  di  impegnarsi  a  denunciare  alla  Magistratura  o  agli  Organi  di  Polizia  ed,  in  ogni  caso,
all’Amministrazione Aggiudicatrice, ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata
prima della gara o nel corso dell'esecuzione della concessione, anche attraverso suoi agenti,  rappresentanti o
dipendenti e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione
della concessione;
clausola 6 - di impegnarsi a far assumere l’obbligo di denuncia previsto dalla clausola 5) da ogni altro soggetto che
intervenga a qualunque titolo nella realizzazione della concessione;
clausola 7 – di essere consapevole del divieto di subappalto stabilito dal bando di gara, che le imprese, titolari di
noli nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati, non hanno partecipato alla gara e
non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara - in
forma singola o associata - essendo consapevole che, in caso contrario, i sub affidamenti non saranno consentiti; si
impegna, altresì a comunicare alla Stazione Appaltante qualsiasi variazione che dovesse intervenire in ordine ai
nominativi dei beneficiari o di tali sub affidamenti (titolari di noli nonché di contratti e sub contratti comunque
denominati);
clausola 8 - di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla Stazione
Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o di condizionamento di natura criminale in qualunque
forma esso si manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro
familiari (richiesta di tangenti,  pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni,
forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, etc.)
Il bando soggiace alla totalità delle clausole previste dal Protocollo medesimo.
La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura
di gara.

DATA ___/___/_______ FIRMA



VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE

Ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, al fine di tutelare l’integrità e la legalità in
fase  di  gestione dei  servizi,  ed  evitare  l’instaurazione  e  la  prosecuzione di  rapporti  contrattuali  con  soggetti
affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni illecite di soggetti estranei al rapporto di  concessione,
nonché al fine di agevolare i soggetti aggiudicatari nella denunzia di fatti tendenti ad alterare la corretta e legale
esecuzione delle  prestazioni,  consistenti  in  particolare  in  atti  intimidatori  o  estorsivi  perpetrati  ai  loro danni,
qualora  nel  corso  della  gestione  dei  servizi,  l’amministrazione  aggiudicatrice,  anche  mediante  gli  uffici  del
responsabile  del  procedimento  e  del  Settore  Patrimonio,  ravvisi,  sulla  base  di  concreti  elementi  di  fatto,  la
presenza  di  pressioni  illecite  e  plurime ad  opera  di  soggetti  estranei  al  rapporto  di  concessione,  tendenti  a
condizionare o alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e
riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese a verificare
la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori.
La presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 4, della l.r. n. 3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di
segnalare  ogni  fatto  tendente  ad  alterare  la  corretta  e  legale  esecuzione  delle  prestazioni,  come  elemento
essenziale del contratto. In caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto la concessione in
corso  di  esecuzione,  il  responsabile  del  procedimento  propone  alla  stazione  appaltante  i  provvedimenti
consequenziali di competenza e, se del caso, avvia la procedura di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 136 e
ss. del Codice ovvero di revoca dell’autorizzazione di cui all’art. 118 del Codice.
Ai sensi dell’art.19, comma 7,  del Regolamento di  attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, tutti gli incassi e i pagamenti relativi al
contratto  in  essere,  o  allo  stesso  connessi,  ivi  compresi  il  reperimento,  effettuato  in  Italia  e  all'estero,  delle
necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, avvengono
tramite bonifico bancario o assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con esclusione dei pagamenti a
favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, ovvero esclusivamente con movimentazioni a
valere su di un unico conto corrente dedicato, acceso per le operazioni medesime, indicato all’amministrazione
aggiudicatrice.

DATA ___/___/_______ FIRMA



DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il  presente bando è assoggettato  al  rispetto  rigoroso delle  nuove disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia (articoli 82-101) del Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché alle nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,  a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136″.
La ditta aggiudicataria, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali,
dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti dalla legge n. 136/2010.
Nel  contratto  sarà  inserita  la  clausola  secondo  la  quale  la  ditta  aggiudicataria  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010.

DATA ___/___/_______ FIRMA



PATTO D'INTEGRITÀ

Con la deliberazione di GC n. 182 del 12/5/2016, l'amministrazione appaltante ha disposto di sottoporre il
seguente  “Patto  di  Integrità”  (art.  1  co.  17  legge  190/2012),  che  costituisce  una  delle  misure  per  la
prevenzione  e  il  contrasto  della  corruzione  e  dell’illegalità,  ai  concorrenti  di  ogni  gara  e  successivo
affidamento di lavori, servizi e forniture, anche diretto. Dunque, ai fini innanzi dichiarati, le ditte offerenti si
impegnano come stabilito dal Patto e precisamente:

Art. 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga la stazione appaltante e l’operatore economico ad improntare i propri
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. Nel caso l’operatore economico sia un consorzio
ordinario, un raggruppamenti temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono
tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.
Art.  2  -  Il  presente  Patto  di  integrità  costituisce  parte  integrante  di  ogni  contratto  affidato  dalla  stazione
appaltante. Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.
In  sede di  gara  l’operatore  economico,  pena  l’esclusione,  dichiara  di  accettare  ed  approvare  la  disciplina  del
presente.    
Art. 3 – L’Appaltatore:
dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di

gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;
dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai

né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per
agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale;

esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione
del rapporto contrattuale;

assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e
che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;

assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;
segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione,

tentativo di turbativa della  gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da
chiunque  e,  in  particolare,  da  amministratori,  dipendenti  o  collaboratori  della  stazione  appaltante;  al
segnalante  di  applicano,  per  quanto  compatibili,  le  tutele  previste  dall’articolo  1  comma 51  della  legge
190/2012;

informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi  recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;

collabora  con  le  forze  di  pubblica  scurezza,  denunciando  ogni  tentativo  di  estorsione,  intimidazione  o
condizionamento  quali,  a  titolo  d’esempio:  richieste  di  tangenti,  pressioni  per  indirizzare  l’assunzione di
personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere;

acquisisce,  con  le  stesse  modalità  e  gli  stessi  adempimenti  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di
subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti;

inserisce  le  clausole  di  integrità  e  anticorruzione  di  cui  sopra  nei  contratti  di  subappalto,  pena  il  diniego
dell’autorizzazione;

comunica tempestivamente,  alla  Prefettura e all’Autorità giudiziaria,   tentativi  di  concussione che si  siano, in
qualsiasi  modo, manifestati  nei  confronti  dell’imprenditore,  degli  organi  sociali  o dei dirigenti  di  impresa;
questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento
darà luogo alla  risoluzione del contratto stesso,  ai  sensi  dell’articolo 1456 del c.c.;  medesima risoluzione
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla
stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il
delitto previsto dall’articolo 317 del c.p.

Art. 4 – La stazione appaltante:
rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  
avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara

e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;
avvia tempestivamente procedimenti disciplinari  nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio

“codice  di  comportamento  dei  dipendenti”  e  del  DPR  62/2013  (Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici);

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore



economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa,  sia stata disposta
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p.,
319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-
bis c.p.;

segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;
rende pubblici  i  dati  riguardanti  la  procedura e  l’aggiudicazione  in  esecuzione della  normativa  in  materia  di

trasparenza.
Art. 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento
di  verifica,  nel  quale  è  assicurata  all’operatore  economico  la  possibilità  di  depositare  memorie  difensive  e
controdeduzioni.
La violazione da parte dell’operatore economico,  sia  quale concorrente,  sia  quale aggiudicatario,  di  uno degli
impegni previsti dal presente può comportare:
l’esclusione dalla gara;
l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;
la risoluzione espressa del contratto ai  sensi dell’articolo 1456 del c.c.,  per grave inadempimento e in danno

dell'operatore economico;
l’escussione  della  cauzione  definitiva  a  garanzia  dell’esecuzione  del  contratto,  impregiudicata  la  prova

dell’esistenza di un danno maggiore;
la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante  nella misura del 10% del valore del contratto (se non

coperto dall'incameramento della  cauzione definitiva),  impregiudicata la  prova dell’esistenza di  un danno
maggiore;

l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno
e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica
del contratto;

la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.
Art.  6  –  Il  presente vincola  l’operatore  economico  per  tutta  la  durata  della  procedura  di  gara  e,  in  caso  di
aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.

DATA ___/___/_______ FIRMA



Comune di Eboli
A.P.O. PATRIMONIO

    RICHIESTA DI CONCESSIONE IN USO
DELLE PALESTRE COMUNALI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

PER L’ANNO 2017

Il sottoscritto

nato a  il

codice fiscale

residente a in via

Tel. abitazione

Tel. Lavoro/cell.

nella sua qualità di Legale Rappresentante

In relazione alla presente richiesta di assegnazione, avvalendosi delle disposizioni di cui
agli artt. 46 e 47 del T.U. della normativa sulla documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28.12.2000 N.445, consapevole delle sanzioni previste all’art.76 e della decadenza
dei benefici previsti all’art.75 del medesimo T.U. in caso di dichiarazioni false o mendaci,
sotto la propria personale responsabilità,

C HC H  II  EE  DD  EE

1. di poter utilizzare la palestra comunale (barrare la casella corrispondente alla struttura prescelta):

 palestra scuola "Matteo Ripa";
 palestra scuola "Molinello";
 palestra scuola "Giacinto Romano";
 palestra scuola "Virgilio - Santa Cecilia";
 palestra scuola "Pietro da Eboli".

2. di utilizzare la palestra nei seguenti giorni:
  

3. di utilizzare la palestra nei seguenti turni (specificare orario):
  



Comune di Eboli
A.P.O. PATRIMONIO

4. di utilizzare la palestra per le squadre e le discipline sotto indicate:

Eboli, lì________________

Firma
                _____________________________

N.B. per ogni squadra o corso va compilata apposita scheda
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